
• 1’ afliituale lia 1 obbligo di estrarre dal corpo del fitto primiera-
• mente li ducati 7 e mezzo da darsi alla fabbriceria di san Marco,
• subentrata alla procuratia de supra, e di dividere fra gli eredi di 
» Giustina il rimanente dell’ affitto ; i quali eredi o compatroni
> dell’ utile dominio sono in molto numero tanto in Venezia che fuo- 
» ri, e spezialmente in Bassano. Negl’ istromenti di locazione, falli 
» sotto la repubblica, questa caxa con sottoposta bottega chiamasi : 
» La casa e bottega di ragione della Grazia del morler ( mortajo )
» posta sotto 1’ orologio di san Marco nella calle del Cappello al num.
• 259  lettera E  (1). In questi ¡strumenti i locatori compatroni conse- 
» gnavano all’ aflittuale questa casa con il suo stendardo, che dovrà
• essere esposto ogni volta vedranno esposti quelli di Piazza di san 
» Marco. E in fatti, lino all’ ullimo anno della Repubblica si usò 
» por fuori lo stendardo da uno de’ balconi del secondo piano ; 
» e questo stendardo o bandiera si conserva tuttora gelosamente 
» da Calterina Benvenuti relitta di Giovanni Maria Velo, affittua-
• ria della casa suddetta, num. 259 , E ;  e si vede involto in un sacco 
» di tela appiccato fra una trave e l’ altra di una delle stanze. La
• bottega e ad uso di inerciajo, ed è sotto la ditta Giovanni Ma- 
» ria V e lo . •

Così scriveva e stampava, nell’ anno 1830, il nostro erudito 
storico ed archeologo Cicogna, sull’ appoggio di private informa­
zioni ottenute dalla cognita amicizia e diligenza del sig. ingegnere 
Casoni. Ma al giorno d’ oggi, qualche cosa di più de^si aggiungere. 
La casa e bottega erano divenute, coll’ andare del tempo, sino al 
1836, proprietà di trentanove differenti ditte, suddivise in più che 
cinquanta azionisti, delle quali alcune dimoravano in Venezia ed 
altre nelle città e nelle campagne dello stato in terraferma, e per­
iino ve n’ erano nell’ isola di Corfù, soggetta uu tempo alla repub­
blica di Venezia. Finalmente, nell’ anno 1841, il maggiore azionista

2 9 0  l i im o  x i ,  c a p o  x i x .

( i )  S i n o ti, c h e  o g g id ì, a ca g io n e d ello  sco n v o lg im en to  in tro d o tto  « e lla  n u m era- 

xiouv «Ielle case, essa non porta pii* «niello, ma il n u m ero  i 5o . rosso.


